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ESPERIENZA 


La parola « esperienza » ha preso da un pezzo in quá un suono 
rauco e un color fosco. Si crede di non poter essere uomini 
fatti senza dura esperienza; si è convinti di non poter diventare 
artisti finiti senza lunga esperienza; si è certi di non poter 
aver voce in capitolo nella filosofia e nella politica, nella lette- 
ratura e nella vita, senza poter vantare uña varia esperienza. 

E sta bene. Può darsi, anzi sarà fuor di dubbio che l'espe- 
rienza sia necessaria, anche se non è sufficiente, alla formazione 
d’un carattere e d'una personalità. 

Se le mie scarse nozioni linguistiche non fallano, il vocabo- 
lo di « esperienza » deve venire dal latino « ex-periens », che si- 
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| Articolo di PIERO BARGELLINI 
gnifica « provo », « tento », cioè cerco di venire a cognizone di 
qualcosa per prova diretta. 

-E fin qui, nulla di male. Ma, in nome del cielo, che cosa si 
intende comunemente, quando si parla di questa benedetta, anzi 
maledetta esperienza? Non ci vuol molto a capirlo. S'intende 
esperienza del male, o meglio, anzi peggio, s'intende senz’altro 
« peccato ». 

Sembra che l'esperienza conti soltanto se è esperienza de 
vizi capitali, come se solamente i vizi capitali, col carteggio dei 
vizi satelliti, avessero la potenza di scolpire caratteri e di pla- 
smare personalità. 

Perchè non si pensa, al contrario, che la vera esperienza, la 
esperienza per eccellenza, l'esperienza principe è quella della 
virtù? L’esperienza della superbia è uno scherzo al confronto 
dell’esperienza dell’umilta; l’esperienza dell’avarizia è ben gretta 
al confronto di quella della generosità; l’esperienza della lus- 
suria è fuoco di paglia al paragone di quella della castità; l’espe- 
rienza dell’invidia è puerile di fronte a quella della carità; espe- 
rienza della gola è volgare accanto all'esperienza della sobrietà; 
quella dell’ira è miserevole alla luce della fortezza; quella della 
accidia è deplorevole dinanzi älla solerzia. 

L'esperienza della virtù è molto più impegnativa, molto più 
suggestiva dell’esperienza viziosa. Ed è molto più formativa, 
anzi è l’unica esperienza veramente formativa, non imposta, ma 
offerta all'uomo. 

Il vizio non forma; il vizio sforma. Infatti, i cosidetti uomini 
d’esperienza e sopratutto le cosidette donne esperte, non sono 
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Le donne italiane di A. C. si sono radunate in Roma per celebrare il quarantennio della 
lore Associazione; a questo esercito silenzioso la Chiesa e la Patria molto debbono © 
molto attendono. 
(Vedere nell'interno la fotocronaca delle giornate romane) 


à che miseri relitti d'umanità tumefatta quando non è addirittura 
| O M M A R i O putrefatta; piagata quando non è addirittura mutilata. Perché 
| S un uomo che abbia perduto la fede, una donna che abbia perduto 
L’esperienza - di P. Bargellini — Nel quarantennio di vita delle la continenza, un giovane che abbia perduto la speranza, un vec- 
. j izi i ti ie- 
donne cattoliche - di P. G. Colombi — Passi perduti - di E. Lu- che <9 
; tosi tronconi d'umanità, esseri privi di organi vitali, invalidi alla 
catello — Pallottoliere - di S. Carletti — L’intesa fraterna dei due vera vita, che non è soltanto materiale. 
campionissimi ha conquistato una fulgida vittoria italiana - di Gli esperti della virtù, al contrario, sono gl’integri campioni 
_ C. Carletti — Crivello - di Timarre — Poesia d’angole - di Puf e della vita, i validi componenti d’un’umanita che in ogni tempo 
¥ | | le altre xubri ch e solite; | é stata e sara di sostegno ai cadenti esperti del vizio. 
| ~= 
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. ascoltata con viva commozione, ha fatto 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 31 


LUGLIO 1949 ANNO XVI 


NE 


RANTENNIO VITA DONNE CATTOLICHE 
ANTO PAPA FERVIDI PROPOSITI FEDE 


r 


La principessa Donna Cristina Giustiniani 
Bandini fondatrice dell’Unione Donne di 
Azione Cattolica pronunzia un breve saluto 
al microfono durante il raduno nella basi- 
lica di Costantino. La veneranda signora, 


La Vice Presidente dell’Unione, onle Pia 
Colini Lombardi, a nome delle parlamentari 
uscite dalle fila delle Donne cattoliche, ha 
confermato la fermissima volontà di difen- 
dere il principio cristiano traverso le leggi 
ed ha chiesto a tutte le presenti una colla- 
borazione attiva, continuativa e fidente. 


particolarmente voti per la soluzione della 
mestinne det Luoghi Santi 


> 


Tutte le Donne cattoliche radunatesi per ii Quarantennio hanno voluto avvicinarsi 

alla Comunione sotto il ecilo di Roma. E stato un momento di una profonda mi- 

stica esaltante bellezza! Durante la Comunione le Donne italiane cattoliche hanno rin- 

novato il loro impegno solenne di unire le loro forze, le loro energie, i loro sacrifici 
ner il trionfo della Redenzione di Cristo nel mondo 


Parla la dottoressa Maria Rimoldi, Presidente della Unione Donne di Azione Catto- 
lica, animatrice infaticabile délle celebrazioni per il Quarantennio di vita dell’ Associa- 
zione, «La storia di 40 anni — Ella ha detto — umile e grande storia, scritta da 
ognuno che sa il lungo sacrificio e la potenza irresistibile dell’amore, sta a garanzia 
del nostro impegno d'oggi.. Il nostro «tempo nuovo» è cominciato solennemente ora. 
Continueremo, sempre più entusiaste, lazione che la Chiesa ci affida e 
la Patria attende! >». 
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Le massime autoritad religiose e civili hanno seguito le celebrazioni del Quarantennio. 
Tra le « risoluzioni » più importanti del convegno, sono quelle relative ai problemi eco- 
nomici e sociali che hanno attinenza con la famiglia; e particolarmente « il principio 
della remunerazione familiare» che dovrd garantire «il minimo di sicu- 
rezza economica ad ogni famiglia ». 


Quarantamila donne cattoliche, in rappresentanza delle cinquecentomila iscritte all’Unione di Azione Cattolica si sono 
augusta parola; Pio XII ha esortato le donne di Azione 


della famiglia e della gioventù. 


«Un popolo — ka concluso il Santo. Padre — in cui il 


strette attorno al Santo Padre, per ascoltarne la 


Cattolica a proseguire il loro lavoro alacremente, con una chiara visione del fine: la salvezza del matrimonio cristiano, 


matrimonio e la famiglia si dissolvano, è destinato prima o poi alla rovina» 
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UN GRUPPO di reduci dall’ URSS 
pubblicd l'anno passato un nu- 
mero unico intitolato « Russia » 
nel quale venida denunciata, fra 
lPaltro, l'attività svolta nei campi 
di concentramento sovietici da alcuni fuoru- 
sciti dall'Italia — e principalmente dal se- 
natore (per meriti carcerari) comunista D'O- 
nofrio — a danno dei prigionieri italiani. 

Qualche tempo dopo la pubblicazione del 
foglio — che non mancò di suscitare vivis- 
sima impressione nell'opinione pubblica — 
il D'Onofrio sporse querela per diffamazio- 
ne contro i redattori di « Russia». ` 

Il processo relativo — celebrato a Roma — 
si è concluso alcuni giofni or sono con la 
assoluzione dei querelati per aver raggiunta 
la prova dei fatti; il che significa che quanto 
era stato esposto nel numero unico corri- 
spondeva al vero, | 


DURANTE e dopo il processo mol- 

ti si sono chiesti « ma chi glie lha 
fatto fare a D’Onofrio a dar que- 
rela? » La domanda è senza dub- 
bio logica, ma bisogna tener con- 
to di un fatto. D'Onofrio sporse querela esat- 
tamente il 16 aprile del 1948, alla vigilia, 
cioè, delle elezioni politiche. Chiamando i 
reduci sul banco degli accusati il senatore 
ritenne di aver fatto un grosso colpo eletto- 
rale, non solo ma se si tiene conto dell’in- 
fortunio capitato al settimanale Comunista 
« Vie Nuove » la manovra appare anche più 
chiara. 


« VIE NUOVE », come si ricorderà 
usci il 19 aprile 1948, e cioè prima 
che fossero stati resi noti i risul- 
tati delle elezioni, col festoso an- 
nuncio di una pretesa schiacciante 
vittoria comunista. Togliatti e compagni, evi- 
dentemente, erano convinti che la loro lista 
sarebbe uscita wittoriosa dalla consultazione 
elettorale e, pertanto, forte di tale convin- 
dOnofrio now esitato a sporge- 
g querela pensando che üna volta conqui- 
stato il potere avrebbero -provveduto i co- 
munisti a regolare le cose della giustizia. 


Nel Palazzo Apostolico Vaticano si è adu- 
nata la S. Congregazione dei Riti Preparatoria, 
nella quale gli Em.mi Cardinali, i Prelati of- 
ficiali ed i Rev.mi Consultori teologi, hanno 
discusso su due miracoli che si asseriscono 
operati ad intercessione del Beato Antonio M. 
Claret, Arcivescovo di Traianopoli, fondatore 
della Congregazione dei Missionari Figli del 
Cuore Immacolato di Maria. 


In occasione del prossimo inizio dele Setti- 
mane di Studio per gli Assistenti della Azione 
Cattolica Italiana, il Sommo Pontefice con 
Lettera dell’Ece.mo Monsignore Sostituto della 
Segreteria di Stato, ha fatto pervenire a S. E. 
Rev.ma Monsignor Giovanni Urbani, Assisten- 


GLI ITALIANI, viceversa, dissero 
un sonorissimo «no!» al comuni- 
smo e D'Onofrio, così, oltre che a 
rassegnarsi alla sconfitta, fu ` co- 
stretto a subire un regolare proce- 
dimento giudiziario dal quale è uscito con 
un’indiscutibile condanna morale e con lo 
obbligo di pagare le spese processuali. 


IL QUOTIDIANO russo « Isvestia» 
ha pubblicato recentemente il se- 
guente trafiletto: «Il Comitato 
centrale del partito comunista bol- 
scevico ha dato ordine agli atleti 
sovietici di assicurarsi la supremazia incon- 
testabile per quel che riguarda i primati 


mondiali e cio sulla base delle sviluppo del- 
lo sport fra le masse ». 

Nei circoli sportivi competenti si fa nota- 
re che in seguito al suddetto ordine, i pri- 
mati di velocità pura e di distanza subiran- 
nö notevolissimi miglioramenti specialmente 
se gli atleti sovietici parteciperanno a gare 
sportive fuori dei confini dell'URSS. Nella 
sola settimana. passata, infatti, tre campioni 
provenienti da un Paese compreso nella cor- 
tina di ferro — la Cecoslovacchia — hanno 
tagliato la corda, rifiutandosi di tornare in 
patria. 

Si tratta dei tennisti Drobny e Cernik e del 
motocilista Juhan, i quali trovandosi a di- 
sputare gare in Svizzera si sono decisi, co- 
me tanti altri, a scegliere la libertà. 


A PROPOSITO del su citato gior- 
nale ricordiamo che « Isvestia » 
in lingua russa significa « notizie » 
nel ’'URSS, comè noto si pubblica 
anche un altro quotidiano, intito- 
lato « Pravda », cioè « verità ». 

In rapporto ai titoli dei due fogli i citta- 
dini russi fanno questa malinconica rifles- 
sione: « Sulla Pravda non ci sono Isvestia e 
sulle Isvestia non Cè Pravda... » 


SANDRO CARLETTI 


19 LUGLIO 


X La Francia è contraria 
alla federazione libica. 
Sempre in alto mare il 
problema per la siste- 
mazione delle Nostre co- 
lonie. 


X Dopo i colloqui deb 
Ministro USA Snyder, si 
prospettano la revisione 
del programma ERP e 
l'aumento degli investi- 
menti industriali, 


X Alla Camera si discu- 
te ù Patto Atlantico: se 
ba Russia si vanta delle 
sue armate occorre met- 
tersi sulla difensiva. 

X Sono finite le inonda- 
zioni e ricomincia in Ci- 
na la guerra. 


L'on. Porzio ha ritirato le sue dimissioni. 


MERCOLEDP 20 


X Per il problema di Trieste anche la Francia ha 
ritenuto op — benchè non sia una delle 
potenze occupanti del Territorio Libero — presen- 
tare a Tito una nota di protesta. 


X Ik Presidente Truman ha pronunciato alla radio 


ODP 


te Ecclesiastico Generale dell'Azione Cattolica 
Italiana, i Suoi specali voti e le sue preziose 
norme. 


Ii Sante Padre ha pure ricevuto: 130 pelle- 
grini Scozzesi, appartenenti alla «Catholic 
Young Men’s Society », i quali, in occasione 
del primo centenario del loro Sodalizio, hanno 
vo'uto presentare devoto omaggio al Vicario 
di Gesù Cristo; una delegazione di 200 iscritti 
alla Società Cooperativa Cristiana « L’Economie 
Populaire » con sede a Ciney (Belgio); grup- 
pi di americani: di professori e studeni di 
Clermont Ferrand e Le Puy; di studenti del 
Collegio S. Martino di Pontoise; di Scouts, al- 
lievi del Collegio di S. Croce du Mans; di 
Scouts di Bordeaux; di Sacerdoti novelli di 
Bologna, di Verona e di alcune Congregazioni 
Missionarie; di Missionari Olandesi; di Reli- 
giose appartenenti a diversi Istituti di edu- 
cazione e di assistenza; di austriaci; di pelle- 
grini di Francia, Stati Uniti, Spagna e di al- 
tre Nazioni: di organizzazioni di Azione Cat- 
tolica; di signorine francesi, di signori belgi, 
di zelatrici delle opere missionarie, di pelle- 
grini di Losanna e moltissimi sposi novelli, a 
tutti rivolgendo, in varie lingue, parole di 
augurio e di benedizione. 


— 


un importante discorso in difesa della sua politica 
e con essa del Patto Atlantico. 


X Stafford Cripps è partito da Londra, diretto a 
Zurigo, dove trascorrera il suo annunziato periodo 
di riposo e di cura. 


<' La conferenza «atomica» tenuta da Truman, 
ha avuto per oggetto i rapporti con l’Inghilterra 
in tema di energia di bomba atomica, 


X Re Leopoldo del Belgio incontrerà prossimamen- 
te in Svizzera i leaders dei due maggiori partiti 
belgi: Spaak, per i socialisti, e Van Cauwelaert, 
per i cattolici. In relazione anche con questa no- 
tizia, sembra che la crisi governativa che dura 
ormai da alcune settimane possa trovare una so- 
luzione. 


xX L’ambasciatore inglese a Mosca è stato ricevuto 
da Stalin: si parla di un colloquio « cordiale » e 
lọ si mette in relazione alle trattative in corso per 
la stipulazione di un accordo economico anglo- 
russo. 


XxX Ciang Kai Shek ha conferito con ib Ministro 
americano a Canton e sembra lo abbia intrattenuto 
sulla rinnovata gravità della situazione militare, 
in relazione al nuovi successi che i comunisti stan- 
no conseguendo a Kiangsi, 


X Nel Guatemala è scoppiato un « pronunciamien- 
to» militáře, dopo l’assassinio del Ministro della 
Difesa, Afana. La situazione @ confusa e, mentre 
il Presidente della Repubblica .ha, proclamato lo 
stato di emergenza, neiti” Capi tið? Seno scoppiati 
conflitti. 

X Cripps si è improvvisamente ammalato per sim- 
patia della «sterMma» anch’essa ammalata grave- 
mente. Attlee lo sostituisce. 

X Tarchiani ed Acheson s'incontrano per discutere 
la questione di Trieste. 


GIOVEDI 21 on 


X Il Ministro degli Esteri ha conferito con il sena- 
tore Aldisio di cui è imminente la partenza per 
P'annunciata missione neb Sud America. 

X La legge sulle Regioni è tuttora in corso di esa- 
me da parte della Commissione Interna della Ca- 
mera, 

X Nella Zona B del Territorio Libero di Trieste, 
le autorità iugloslave, nonostante le proteste dei 
Parroci, hanno ordinato il sequestro dei registri 
parrocchiali contenenti i dati della popolazione dal 
1900 ad oggi. Disposizioni severe sono state poi 
prese per impedire il traffico dei dinari fra la « zo- 
na» e la Jugoslavia; i pagamenti dovranno avve- 
nire attraverso la Banca del'Istria. 

X Il Presidente Truman ha ribadito a Chicago i 
concetti fondamentali della politica estera da lui 
sostenuta, COn particolare riguardo alla necessità 
che gli Stati Uniti assolvano ad una funzione di 
sostegno e di guida nella lotta delle Democrazie 
per la difesa della pace. 

X La Francia ritiene che la ratifica del Patto Atlan- 
tico debba essere seguita dalla pronta attuazione 
del riarmo dell'Europa occidentale, 

X L’armistizio fra Siria e Israele è stato solenne- 


mente firmato a Lake Success. Esso prevede la, 


istituzione immediata di una zona smilitarizzata e 
di una precisa linea di demarcazione fra i due Paesi. 
xX Il Ministro americano del Tesoro, Snyder, ha 


“PASSI PERDUTI,, 


PAG. 8 


lasciato Ankara, diretto al Cairo. Prima delia par- 
tenza egli ha definito «molto importanti » i collo- 
qui avuti nella capitale turca ed ha accennato 
al valore della posizionė chiave occupata dalla 
Turchia 


VENERDI’ 22 


xX Per le Colonie italiane, in notizie di agenzie 
provenienti da Washington, si sottolinea l'impres- 
sione che un accordo su questo problema non sia 
ancora stato raggiunto fra Inghilterra e Stati Uniti. 
La lentezza inglese a prendere una posizione è 
messa anche in relazione ai lavori della Confe- 
renza per il Medio Oriente, Si insiste, d'altra parte, 
sulla necessità di preparare in tempo una solu- 
zione prima dell'Assemblea del’ONU, fissata per 
settembre, dato che esclude la possibilità di un 
nuovo rinvio della decisione finale. 

xX La stampa francese, ad eccezione — bene inteso 
— di quella comunista, commenta l'episodio della 
nota di protesta sovietica all'Italia in modo netta- 
mente favorevole al nostro Paese, definendo ib pas- 
SO russo come «un petardo bagnato » e classifican- 
dolo come un atto impudente e come una evidente 
manovra dell'ultima ora. 

X Lo sciopero dei portuali a Londra, dopo il noto 
« ultimatum » dell’Ufficio Nazionale dei Porti, è en- 
trato in una fase confusa. Mentre si rimprovera 
quasi unanimemente l'indecisione del governo si 
aprende che non è da escludersi la possibilità di 
sollecito componimento della compkicata ver- 

nza, 

X La Camera ratifica il Patto Atlantico dopo una 
prima votazione fallita per la puerile mentalità 
di deputati ben qualificati che obbedendo agli or- 
dini, hanno messo due palline nell'urna. E pol 


dicono che il Governo non rispetta la serieta del 
Parlamento. 


SABATO 23 


X E’ andata male per il sen. D'Onofrio. Quelh che 
con cuor leggero aveva citato come calunniatori, 
sono stati assolti per aver provato quanto afferma- 
rono. E cioè che D'Onofrio è stato un « aguzzino di 
prigionieri ».. Il senatore, a cui guardano non con 
occhio indiferente migliaia di mamme e di papà, 
ha avuto il conforto di una bella letterina del com- 
pagno Togliatti, Si aspe ttano le seu dimissioni da 
senatore. 

X NonoStante cid al Senato | compagni scatenano 
un tumulto e gridano a De Gasperi « assassino ». 
X E’ terminato a Londra lo sciopero dei portuall, 
X Il caso Porzio si è chiuso felicemente: resterà 
al Governo. 

X Sono inevitabili i licenziamenti in Italia delle 
industrie meccaniche. La responsabilità cade in 
parte sulla organizzazione sindacale comunista che 


con i suoi sçioperi ha dato un colpo fatale all'in- 
dustria. 


DOMENICA 24 


X Le elezioni regionali hanno dato alla Camera 
dei deputati 11 tema più vivo e scottante della gior- 
nata. La discussione è stata assal vivace, anche se 
paludata di sottili argomentazioni giuridiche sulla 
proponibilita del rinvio. 

X La Camera ha proseguito la discussione della 
legge sui fitti. 

X Il problema delle Colonie, nonostante prudenti 
smentite e caute reticenze delle parti interessate, 
è oggetto di un assiduo bavorìo diplomatico, 

xX L'Italia — a quanto si apprende da Washington 
— non ha presentato alcuna richiesta agli Stati 
Uniti, perchè sospendano gli atuti alla Jugoslavia 
fino alla soluzione del problema di Trieste 

* Bevin e Schuman — i due Ministri degli Esteri 
@tnghilterrae di Francia — si sono incontrati a 
Parigi. Si ritiene che oggetto principale dei loro 
colloqui sia stato il problema delle Colonie italiane. 
X Queuilfe, il Presidente del Consiglio francese, ha 
sottolinéato — nel corso di un'intervista alVINS — 
l'urgenza degli aiuti militari americani all’Europa 
occidentale, per rendere operante la politica im- 
perniata sul Patto Atlantico e dare una forza alle 
democrazie europee. 

X La crisi bélga è entrata in una nuova fase: il 
Principe Reggente ha dato l'incarico della forma- 
zione del nuovo Governo al cristiano-sociale Eys- 
kens, che lo ha accettato. 


xX Palline in soprannu- 
mero, Cosi come alla Ca- 
mera italiana, sono state 
trovate nelle urne al 
Parlamento francese, in 
occasione di una vota- 
zione interlocutaria du- 
rante la discussione sul 
Patto Atlantico: la coin- 
cidenza appare alquanto 
significativa e denuncia 
ib carattere di sabotag- 
gio di questi espedienti. 


LUNED! 25 


X Tutto il mondo spor- 

tivo parla della vittoria 

di Coppi e Bartali. 

xX Finalmente gli onore- 

voli e i senatori andran- 

no a godersi un po’ di 

riposo. 

Abetz, l'ex ambasciatore tedesco a Parigi 
è stato condannato a 13 anni. 


CROCI DEI QUESTORI 


«La polizia della Came- Durante la Costituente il | data la lunghezza delle sue E’ anche naturale che 
ra — dice il regolamento | Questore più noto e più at- | braccia, è addirittura pa- sulla testa dei Questori | depu comunista Ma se fl Questore oon 


— spetta a se stessa ed è 
esercitata in suo nome dal 
Presidente ». Di solito le 
funzioni di ordine sono af- 
fidate ai Questori che so- 
vrintendono non solo alla 
polizia ma anche all’ordine 
nell’aula, agendo natural- 
mente piuttosto da pacifi- 


atori che da organi di po- 


lizia. Ne viene di conse- 
guenza, con un parlamento 
come quello italiano nel 
quale i rapporti fra mag- 
gioranza e opposizione sono 
piuttosto tesi, che une degli 
incarichi pid ingrati che 
possano capitare a un de- 
putato o senatore è proprio 


tivo fu lon. Priolo (sociali- 
sta) il quale sia perchè di 
statura elevata e di tempe- 
ramento calmissimo, sia 
perchè stimato e benvoluto 
da tutti riuscì quasi sem- 
pre a calmare gli animi an- 
che nei momenti più burra- 
scosi. Data la loro funzione 
i tre Questori vengoni scelti 
fra i vari gruppi della mag- 
gioranza e della minoranza; 
così attualmente alla Ca- 
mera sono Questori: Schi- 
ratti e Riccio, democristiani 
e La Rocca comunista; al 
Senato Miceli Picardi œe 
Braschi democristiani ¢ 
Priolo che abbiamo prima 


drone della piccola aula. 

Quando nasce qualche tu- 
multo si vedono i Questori 
dirigersi verso i gruppi più 
focosi; e naturalmente cia- 
scuno va a calmare i propri 
colleghi di gruppo sui quali 
ha maggiore ascendente; ne 
viene di conseguenza che i 
Questori che hanno più da 
fare sono quelli apparte- 
nenti ai gruppi di opposi- 
zione dato che l'opposizione 
provoca di solito le burra- 
sche. Ma, come si sa, certe 
volte tutta Vabilita e la 
prudenza dei Questori non 
bastano ed essi stessi ri- 
mangono travolti dalla bur- 
rasca. 


vadano a finire tutte le re- 
sponsabilita quando l'ordine 
non funziona. Così in una 
recente seduta il Questore 
La Rocca si prese un bru- 
sco richiamo dal presidente 
Gronchi — che pure perde 
la calma così difficilmente 
— perché non cooperava a 
far stare calmo un deputato 
della sinistra che gridava 
fuori misura. 

Si seppe poi che il Que- 
store comunista non poteva 
interessarsi al deputato di- 
sturbatore perché in quel 
momento era upato 
del fatto che nella tribuna 
della stampa si trovavano 
due sacerdoti. Le ragioni 


poterono capire, dato che 1 
due sacerdoti vi si trova- 
vano regolarmente invitati, 
come spesso avviene, da un 
giornalista e con regolare 
biglietto, ma quelle due ve- 
sti nere avevan dato al 
naso a qualcuno e il Que- 
store ne era impensierito; 
chi sa che cosa potevan 
tramare quei due preti ai 
danni della Camera! Il Que- 
store si informò, seppe che 
tutto era regolare, e am- 
mise che anche i sacerdoti, 
muniti, come gli altri invi- 
tati, di regolare biglietto po- 
tevano assistere alle sedute. 
Non sappiamo se l'impor- 
tante esperienza sia andata 
ad accrescere il patrimonio 


nista si è attirato per que- 
sto l'attenzione di alcuni 
giornalisti non meno se ne 
è attirato il Questore 
democristiano Schiratti il 
quale non permette più che 
i giornalisti si servano del 
barbiere della Camera. Gra- 
ve problema anche questo 
che angustia alcuni colleghi 
muniti forse di barbe che 
crescono rapidamente. 

Invece si sono acquistati 
la riconoscenza dei giorna- 
listi i Questori del Senate 
i quali hanno organizzate 
quella magnifica sala stam- 
pa di cui parlammo altra 
volta. 


E. LUCATELLO 


quello di Questore. | ricordato, e che al Senato, 
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Abbiamo parlato, su queste colonne, dei 
Cantieri di rimboschimento istituiti dal Mi- 
nistro Fanfani..Oggi una legge regola questa 
istituzione e la inquadra nelle scuole di 
addestramento professionale per i disoccu- 
pati. I Cantieri di rimboschimento si chia- 
mano perciò « Cantieri-scuola per disoccu- 
pati per l’attivita forestale e vivaistica ». 


IL VALORE SOCIALE DEI CORSI 


Fanfani ha veramente impostato il pro- 
blema della disoccupazione in modo nuovo: 
il disoccupato deve percepire il sussidio spet- 
tantegli lavorando; e lavorando deve miglio- 
rare la propria tecnica di lavoratore a tra- 
verso scuole di qualificazione e riqualifica- 
zione. Queste scuole, specifica il titolo IV 
della legge Fanfani, debbono servire ai di- 
soccupati, ai lavoratori in soprannumero 
nelle aziende e agli emigranti, oltre all’aper- 
tura di Cantieri-scuola di rimboschimento. 

In queste scuole vengono svolti veri e 
propri corsi di disoccupati, rivolti all’adde- 
stramento o alla rieducazione professionale 
dei lavoratori che, a causa dello stato di 
disoccupazione o in dipendenza degli eventi 
di guerra, abbiano bisogno di riacquistare, 
accrescere o mutare rapidamente le loro 
capacita tecniche, adattandole alla necessita 
della efficienza produttiva, alle esigenze del 
mercato del lavoro e alla possibilita di emi- 
grazione. 

Sono corsi, naturalmente, che hanno un 
carattere pratico, e impegnano gli allievi in 
opere attinenti all’attivita professionale og- 
getto del corso. Sono diurni, con orario cor- 
rispondente. a quello normale di lavoro; di 
regola durano da due a otto mesi e possono 
essere seguiti da corsi più progrediti di ugua- 
le durata per gli stessi allievi che abbiano 
frequentato i corsi di addestramento. 

A parte il valore sociale di dare al lavora- 
tore disoccupato la possibilità di guadagnarsi 
il sussidio — che da elargizione, sempre 


avvilente, diventa mercede —, queste scuole 


preparano gli allievi ad un miglioramento 
tecnico e perciò ad un avvenire meno alea- 
torio. 


L’OPERAIO ITALIANO ALL'ESTERO 


La qualificazione esporrà gli operai a rischi 
minori nei riguardi della disoccupazione; 
nessuna impresa, nessuna fabbrica licenzia i 
buoni operai; comunque, un operaio qualifi- 


cato trovà occupazione più facilmente di un 
operaio scarsamente preparato alle esigenze 
tecniche del lavoro. E nel campo della emi- 
grazione, non dovrà accadere più quel che 
è accaduto sino a ieri. Gli operai italiani, sfi- 
duciati ed esasperati, non chiedevano di 
emigrare, dovunque fosse. All’estero, oltre a 
constatare un più basso livello di vita, i no- 
stri operai si sono accorti che gli impresari 
pretendevano una perfetta conoscenza del 
lavoro affidato; e la sola forza muscolare, la 
solà resistenza alla fatica non bastavano. Si 
voleva degli operai con precise conoscenze 
tecniche, in qualunque ramo del lavoro: 
edilizio, meccanico, agricolo, ecc. Molti hanno 
dovuto tornare in patria impoveriti, ama“ 


Si sono aperte le Scuole 
di qualificazione e ri- 
qualificazione per i disoc- 


cupati: essi percepiscono 


il sussidio lavorandod e 
perfezionando le proprie 
conoscenze tecniche 


reggiati, maledicenti istante che avevano 
varcato i confini. Questo non potrà più ac- 
cadere. 

La guerra e l'immediato dopoguerra hanno 
disorientato 1 lavoratori, allontanandoli dalla 
continuità delle loro fatiche, disabituandoli 
e, anche disamorandoli. I giovani non hanno 
potuto compiere il loro regolare apprendi- 
stato, imparando a lavorare con gli errori 
dei principianti, con la osservazione costante 
dei vetthi operai, stimolati dai « cicchetti » 
dei sorveglianti. Finiti i facili guadagni; una 
massa di operai si è gettata sui lavori senza 
saper piu lavorare; i giovani perchè non” 
avevano mat latorato con disciplina, gli an- 
ziani seein dovevano ricominciare dopo una 


triste interruzione. Poche le eccezioni di 
grandi complessi industriali dove, con alti e 
bassi, una certa continuità di lavoro non è 
mai mancata. 


LE INTEGRAZIONI E I PREML 


Occorreva rieducare al lavoro gli operai 
italiani; convincerli che il lavoro manuale é 
una cosa seria, per il quale occorre resistenza 
fisica e intelligenza. Ed ecco i corsi istituiti 
dal. Ministero del Lavoro che, per dare un 
senso preciso della serieta con la quale sono 
promossi, si chiudono con un esame. I pro- 
motori dei corsi devono invitare, infatti, un 
delegato ministeriale che presenzi agli esami 
finali e devono rimettere entro dieci giorni 
dalla chiusura il resoconto didattico, tecnico 
ed economico del corso stesso al Ministero 
del Lavoro. 

Nelle località e per quelle categorie per le 
quali sono stati istituiti corsi, + lavoratori 
disoccupati al di sotto dei quarant’anni sono 
obbligati alla frequenza, per poter percepire 
il sussidio straordinario di disoccupazione. 
Oltre a questo sussidio, gli allievi che fre- 
quentino con diligenza i corsi hanno diritto 
ad una integrazione di duecento lire per ogni 


giornata effettiva di presenza. Gli allievi 


promossi ricevono un premio finale di tremila 
lire. 

Le grandi imprese industriali possono chie- 
dere di aprire corsi di riqualificazione per 
migliorare la propria mano d’opera; alle pic- 
cole aziende e alle botteghe artigiane sono 
concesse speciali facilitazioni. I finanziamenti 
della complessa iniziativa sono assicurati da 
un « Fondo per la qualificazione, il perfezio- 
namento e la rieducazione dei lavoratori 
italiani » 

Il provvedimento ha dunque un duplice 
scopo: didattico e. sociale; le scuole si sono 
già aperte un po’ dovunque. E’ troppo presto 
per poterne vedere gli effetti. Ma gid molti 
operai scrivono direttamente al Ministro, 
ringraziandolo. Hanno capito che-la scuola 
o il cantiere lo sollevano dall’avvilimento 
dell’inazione e che alla fine dei corsi essi 
sapranno lavorare e potranno imporre la 
propria tecnica agli imprenditori o agli in- 
dustriali, con la sicurezza di poter vantare 
— all’interno o all'estero — una esecuzione 
di lavoro precisa e _redditizia «a regola di 
arte ». 


P: &. C. 


ESPERIENZE DEL NOSTRO : TEMPO 
Il coraggio - è doverso riconoscerlo - non 


m spesso anche da parte degli insegnanti, i qua- 
li, sbalestrati da una zona all'altra della cit- 
tà, in periferia e più lontano ancora, si son> 
applicati con spirito dı sacrificio al loro com- 
pito; vere figure genuine di maestri, i quali, 
considerano missione la vita, sacrificio l'in- 
segnamento, eredi d'una tradizione glorivsa 
che sa della « maestrina » del De Amicis, al- 


Hanno chiuso i battenti ın questi giorni 
le «scuole popolari, organizzate dal Mini- 
stero della Educazione Nazionale esclusiva- 
mente per i lavoratori, per coloro, cioè, che 
- con coraggio e abnegazione - hanno sapu- 
to sacrificare per quattro o cinque mesi que- 
gli svaghi - pur onesti e leciti - che son so- 
liti finire la giornata dei più. 


l'ideale educatore di un Gentile o di un Lom- 
bardo Radice. 

Scuola davvero strana, quella popolare! 
Non vi trovi l’eleganza e la ricercatezza di 
certi studentelli irrimediabilmente perduti s 
dietro i profumi o gli eroi dei romanzı gialli - 
Mani callose, le più, tozze e ruvide per la fa- 
tica, dalle quali sfugge la cannuccia della 
penna o vi rimane inerte: non hanno più la 
agilità di una volta, perchè le necessità della 
vita le hanno strappate troppo presto alla 
scuola. 

Mani callose, fronti abbronzate dal sole e 
segnate dalla fatica, occhi stanchi. 

L'orario.. non si vedevano mica le belle 
automobili che, di tanto ın tanto, si ferma- 
no davanti ai Superbi istituti cittadini, per 
sfornarne i piccoli ọ grandi felici della So- 
cietà, L’orario, le scuole popolari non l'han- 
no - o l'hanno molto relativo - perchè il la- 
voro termina ad ore differenti per i differen- 
ti alunni e l'insegnante doveva spesso atten- 
dere, e capiva che i primi ad esserne morti- 
ficati di quel ritardo erano i ritardatari. E 
voi, ragazzetti dı scuole medie, che fate sem- 
pre di corsa l’ultimo tratto di strada, perchè 
l'orologio sta per segnare inesorabilmente 
le otto e mezzo! 

Tra quell’accozzaglia di tutti i mestieri un 
occhio esperto sa discernere una robustezza 
insolita d'ingegno, ancora grezzo e non sfrut- 
tato, un senso di bontà e di serietà, un at- 
taccamento al dovere che raramente fiori- 
scono nella media degli studenti. 

Non uno soltanto m’ha confessato ch’ave- 
va tanto penato ad abbandonare gli studi: 
ma come fare? Per studiare ci vogliono de- 
nari, tanti denarı e non tutti li possiedono... 
E la vita procede più inesorabile dell'oro- 
logio col sud ritmo serrato - strappati ai loro 
libri, ai- giochi, alla palestra, tanti ragazzi 
hanno annerito i capelli e la faccia al forno 
delle macchine, hanno arrossato gli occhi 
davanti alle lampade degli uffici, hanno in- 
durito le membra ancora molli cogli arnesi 
tropp? pesanti per loro! I primi anni di vita 


La scuola saprà togliere dalla strada i giovani che nel dopoguerra si trovarono adescati 
in una strada di vizio. 


Nelle foto centrali, dall’alto in basso: Un modello di scala di legno è attenta- 
mente esaminato da due allievi in una Scuola di qualificazione — Anche le piccole 
e medie aziende dovranno aprire Scuole di riqualificazione, usufruendo di speciali 
facilitazioni previste dall’apposita legge — Come si saldà a piombo un tubo mietal- 


lico? Il maestro insegna la tecnica precisa ad un gruppo di allievi — 


Giovani operai 
imparano a tirar su un mure «a regola- d’arte ». 
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Raffronto 
fra Nord 
oud - Al 
Mezzogior- 
no ed alle 
isole mancano 
mila edifici scolastici - 
Dare alloggi ai el 
tei paesi rurali - I frut- | 
ti della legge Tupini 


H-ARAZIONI del Cn. ANTONIO 


L’On. Antonio Carcaterra ha fatto alla Ca- 
mera una eccellente relazione sul progetto di 
legge presentato dal Ministro dei Lavori Pub- 
blici Tupini per agevolare le opere pubbliche 
d'interesse degli Enti locali. 

L’on. Carcaterra — professore all’Univer- 
sità di Bari — è insieme uno studioso ed un 
uomo pratico. Informatissimo sulla comples- 
sa materia, lọ abbiamo intervistato su un 
punto particolare di straordinario interesse: 
Vedilizia scolastica. 

G abbiamo chiesto: 


— QUAL’E’ ATTUALMENTE LA SITUA- 
ZIONE DELLA EDILIZIA SCOLASTICA 
ELEMENTARE IN ITALIA? 


— Mancano — ci ha risposto l’on. Carca- 
terra — dati statistici diretti, ma si possono 
utilizzare, per rispondere alla sua domanda, 


sono balzati celermente indietro, lontano 
lontano, perduti tra le nebbie di un’eta ir- 
réale, fantastica. Il richiamo allo studio s’é 
affievolito, è dileguat> insensibilmente e la 
occupazione nuova ha distrutto tante belle 
attitudini, tante belle speranze. 

La «scuola popolare » è una prova tan- 
gibile dell’interessamento dello stato verso 
codesti giovani, i quali hanno dovut> forza- 
tamente smettere gli studi. Essa ha cercato 
di dar loro un soffio di giovinezza, riponen- 
doli sui cari banchi di legno, avvicinandoli 
agli insegnanti, ai libri, ai quaderni, agli 
amici del passato. E i ragazzi d’un tempo si 
sono accostati ad essi con un’esperienza nuo- 
va e piu aderente della vita, con una visione 
piu netta delle cose: le prime pene di scuo- 
la, hanno rivissuto i ricordi di un giorno, 
e, forse, nell’animo - in segreto - hanno 
pianto. 

« Perchè anche noi abbiamə un cuore e 
un’intelliigenza - mi diceva un manovale - 
e ci rendiamo conto quantè bello e utile sa- 
pere... » 

Non tutti certo hanno risposto con uguale 
slancio al richiamo: alcuni, per due o tre 
sere sono venuti puntualmente, animati dai 
più fieri propəsıti: poi, hanno lasctato Ten- 
tusiasmo e si sono sgonfiati come vesciche 
d’aria punte da uno spillo per ritornare al- 
le più forti abitudini del caffé-biliardo o del- 
la compagnia degli amici. Altri, invece, do- 
po un principio fiacco e sonnolento, si sono 
svegliati tardi, quando il sole era gia alto e 
non restavano che poche ore al cadere della 
sera. Ma, in complesso, la maggioranza s’é 
fatta onore. A piedi o in bicicletta, percor- 
rendo tre, cinque, otto chilometri di strada, 
gli operai del giorno si trasformano in stu- 
denti di sera. 

Molto s’é fatto, e molto c’é ancora da fare 
Forse un’azione di propaganda piu capillare, 
per le case, per le officine, per le campagne, 
avrebbe raddoppiato il numero degli scolari. 
Forse un apprestamento tempestivo di locali 
in alcune zone avrebbe permesso l'apertura 
di altre scuole. Che dire poi della mancanza 
di luce elettrica e di tante altre piccole defi- 
cienze che hanno giustamente influito e in- 


fluiscono sull’andamento generale della vita’ 


sociale, e in particolare, della vita scolasti- 
ca? Quelli che saranno premiati potranno 
essere orgoglissi di se stessi: e verso di loro 
si rivolge lo sguardo ammirato dj tutti. I la- 
voratori hanno risposto e risponderanno di 
piu, in seguito, quanto piu sara curato 2gni 
particolare del vasto ingranaggio scolastico. 

Cosi la scuola ritorna al suo primo e fonda- 
mentale compito che è quello di educare, 
al di là di ogni idea politica. Educare, forma- 
re gli uomini, dare loro una coscienza - oltre 
Che la scienza - elevare il livello culturale 
della nazione, indice non. dubbio della vera 
grandezza d’un popolo. 

RENATO LAUKENTI 
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della 


quelli indiretti. L’affollamento, per classi, 
nelle scuole elementari è per il Nord di 22,3, 
per il Centro 20,3, per il Mezzogiorno 27,8, 
per le Isole 28,7. Come vede lo scarto tra il 
Nord e il Sud (Mezzogiorno e Isole), è di 
circa 8. Ora, se dividiamo i 2.045.706 alunni 
del Nord per il coefficiente di affollamento 
medio, 22,3, si otterrà un numero approssi- 
mativo (91.690) che può rappresentare gros- 
so modo il numero di aule del Nord. Com- 
piendo la stessa operazione per il Mezzogior- 


. mo, dividendo cioè 1.226.065 per 27,8, si avrà 
_ invece l'altro numerò rappresentativo delle 


aule esistenti nel Mezzogiorno (44.100). Se il 
Mezzogiorno avesse la stessa media di affol- 
lamento del Nord, dovrebbe possedere non 


zogiorno è di 627,3 e nelle Isole è di 639,7. 
Nella relazione al disegno di legge Tupini, 
apprezzando la norma che dà il massimo 
contributo alla costruzione di scuole rurali 
ho sottolineato, e mi piace farlo anche più 
pei lettori del nostro settimanale, che si im- 
pone non solo la costruzione di aule, ma an- 
che di alloggi pei maestri elementari delle 
campagne, ai quali è affidata non solo la 
lotta contro l’analfabetismo e la elevazione 
morale e spirituale dei futuri cittadini, ma 
anche la lotta contro l'urbanesimo: quando 
le campagne avranno, oltre ad acquedotti, 
strade, luce, anche scuole ed alloggi per i 
maestri, ritornerà nei nostri concittadini l'a- 
more per la terra, che è la nostra rischezza. 


QUANTE NUOVE AULE 
BISOGNO POPOLAZIONE 


meno di 54.904 aule. La differenza è quindi 
di almeno 10.000 aule e cioè di 2.000 edifici 
scolastici. Badi che queste cifre non tengono 
conto delle distruzioni avvenute durante la 
guerra, dell’aumento di popolazione degli ul- 
timi anni (i dati si riferiscono al 1946) nè 
delle necessità effettive della sempre crescen- 
te popolazione scolastica. Abbiamo infatti 
preso come optimum la situazione del Nord, 
ma è di tutta evidenza che sè è vero che nel 
Nord la situazione — anche per merito di 
lodėvolissime iniziative private — è incom- 
parabilmente migliore di quella del Mezzo- 
giorno, non per questo neppur essa risponde 
in tutto alle reali necessità. Comunque sa- 
rebbe certamente un gran passo avanti se 
potessimo portare il Mezzogiorno al livello 
attuale del Nord. 


— CHE COSA SI DOVREBBE FARE — 


ABBIAMO CHIESTO — PER PROVVEDERE 
AD UNA SISTEMAZIONE ALMENO RE- 
LATIVA? 

— Tenendo presenti anche le due grandi 
Isole — Sicilia e Sardegna — bisognerebbe 
costruire — ha detto l’on. Carcaterra — non 


meno di 20.000 aule, e cioè 4.000 edifici scola- 


stici. E non le dico niente delle condizioni in 
cui si svolge oggi l'insegnamento elementare, 
massime nelle scuole rurali dove ci si serve 
perfino di baracche, di anditi, con ovvi ri- 
sultati negativi tanto per i bambini quanto 
per l'insegnante. Si spiega allora perchè men, 
tre al Nord la frequenza, su 1.000 bambini 
con obbligo di istruzione è di 775,2, nel Mez- 


DELLE SCUOLE ELEMENTARI? 


— E’ STATO DETTO SPESSO CHE PAR- 
TE ALMENO DELLA COLPA DELLE CON- 
DIZIONI IN CUI VERSA IL MEZZOGIOR- 
NO RISALE AI SUOI CITTADINI E AI 
SUOI AMMINISTRATORI. LEI CHE NE 
PENSA? 


E’ una accusa calunniosa, Ma ha un tan- 
tino di verità. Qualche amministrazione è 
inerte, incapace di risolvere anche i più ur- 
genti e fondamentali problemi. Ma dalle ci- 
fre che ho riferito poc'anzi, se risulta che il 
Nord ha più aule, vuol dire che lo Stato ha 
dato di più al Nord, perchè l'edilizia scola- 
stica è stata sempre sovvenzionata. 

— IL DISEGNO DI LEGGE TUPINI — che 
la Camera ha or ora approvato — PORTA 
UNA CONCRETA SOLUZIONE? 


— Lo credo fermamente. Esso prevede che 
del miliardo stanziato, meta venga destinato 
al Mezzogiorno e alle Isole. Altri finanzia- 
menti ci auguriamo, E che Iddio ci aiuti! Ma 
il pregio della legge per me è ne! fatto che 
lascia arbitri i Comuni di scegliere l’opera 
(fra le molte possibili) che si presenti con 
carattere di maggior urgenza sociale, Ecco il 
punto: le amministrazioni assumeranno da- 
vanti ai loro cittadini la responsabilità della 
scelta. Si faranno, d’ora in poi, meno opere 
monumentali, ma più opere che allevino i 
disagi e le sofferenze dei piccoli Comuni e 
della povera gente. Un buon risultato, non 
le pare? 

PIER MALVINO 
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LE SCOMUNICHE... ROSSE 


A proposito (no: a sproposito) del Decreto contro il comunismo 
i giornaii TOR negano alla Chiesa il diritto e il dovere di scomu- 
nicare (cioè di togliere dalla comunità della Chiesa) coloro che si 
rendono indegni di appartenervi per aver offeso la sua disciplina 
intellettuale e morale. 

Ma qual'è l'associazione (il partito, il gruppo, il circolo) che 
non dichiara decaduti o espulsi i seci che vengone meno allo sta- 
tuto? A farlo a posta, proprio i comufisti (come jeri i masgoni) 
son quelli che hanno più dure le scomuni¢he! Si finisce sulla forca 

in Siberia! 
caso non tragico di scomunica fossa si è verificato in- 
Francia, in questi giorni, con la espulsione dal p. c. di tale signora 
Boulanger. Il marito di costei, anch’egli comunista, ha scritto cosi 
al capo comunista Thorez: ree 

« Visto che Ja mia legittima consorte è stata espulsa dal Partito 
e considerato che, avéfidemé una sola io desidero tenermela; visto 
che dal momento che ella @ stata esptilsa, a nessum membro del 
Partito può essere più comtesso di avére aleun comtatto con lei; 
visto che, di conseguenza jo devo scegliere fra labbandonare il 
Partito e abbamdonare mia moglie preferisco abbandonare il Par- 
tito e tenermi mia moglie ». | l 

Il cómmento si pùò esprimefe col vecchio proverbio: «Tra 
moglie ņmärito non-mettere... il partito»! 


L'OFFERTA DEL BOCCIATO 


Quando il prof. Panata di Torino s'accorse che un borsaiolo lo 
aveva derubato di 500 mila lire rimase allibito: erano gli stipendi 
di tutti i colleghi insegnanti della scuola « Valperga Caluso » che 
egli era stato incaricato di riscuotere presso una banca. Ma non 
imprecd. Disse semplicemente: « Venderd i mobili, la radio, i miei 
cari libri». Aveva qualche risparmio e intanto diede ai colleghi un 
piccolo acconto. 

Il fatto, diffuso dai giornali venne risaputo. Fu aperta una 
sottoserizione e in pochi giorni la somma necessaria fu raggiunta 
e superata. Vi contribuirono persone di ogni ceto. 

Un’offerta recava la seguente firma anonima: « Uno studente 
bocciato dal prof, Panata ». | 

Nobile cronaca, per tutti. E specialmente per lo studente 
bocciato! 

TIMARRE 


' raccolta di preghiere al Beato, sorge 


GIUSEPPE BRACALONI - Compendto 
illustrativo del musicalismo - Firenze 
Piazza Pitti 37, Giulio Fiannini e Pi- 
glio editori - 1949 - Pag. 84 L. 500. 


L’animo nobilissimo dell'Autore pone 
gia nella prima pagina il concetto di 
Musicalismo quale « cantico nuovo ai- 
le armonie dei cieli, a cui ha rapito oa 
sacro settenario, per farne un simbolo 
divino Premésse con ammireévole chisa- 
rezza nozivni brevi elementari di armo- 
nia musicale, vengono precisati i capo- 
saldi musi alisti. L'analisi procede a in- 
@ividuare um rapporto etico fondamen- 
tale, indiviðđūando nella modulazione 
etica uno slancio deM'anima verso una 
péerfezione agsdluta. Tale modulazione 
appiana ia via al pensare in musica. A 
questo punto Vindagine si diffonde con 
ricchezza di dottrina, con ampia espe- 
rienza di tecnica, con serene salde vi- 
sioni dedotte da ua psicologia fondata 
Sulla reaita e tesa a discernere valori 
superiori, immortali. E gioiosamente si 
intende com@ il Musicalismo « vuole che 
non Galie armonie dei ciel sia 
catata la gloria di Dio, ma anche dal- 
Vanima umaena, quando risolutamente 
voglia metters!t sul cammino della per- 
fezione ». Legittima pertanto ne deriva 
la @Onclusiene: «L’universo è ordine. 
Imifiamolo: poiché dove è ordine ivi 
è musica vera; e dove è una tal musica, 
ivi è la verità, ivi è Dio». 


FRANCESCO FAZIO S. J. - Il Beato 
Giuseppe Maria Tomasi Cardinale di 
S. R, C. - Palermo, Scuola Tip. Sa- 
lesiana - Pag. 32, con illustraz., L. 100. 


Si deve essere grati al rev.mo P. 
Fazio per questo profilo del Beato To- 
masi, i} Cardinale Teatino, ricco di ogni 
virtù in grado.ergico, che dal secolo 
XVII si distacca tuttora figura mera- 
vigliosa, come quélia di un angelo e co- 
me autore di opere molteplici e dotte, 
che ne rendono il nome imperituro. A} 
termine della lettura, che giustamen- 
te viene conclusa da una bene scelta 


spontaneo il voto che, in tempo non 


lontano, egli possa essere venerato ed 
invocato con il titolo di «Santo ». 


Mostra Internazionale del 


CINEMA A PASSO RIDOTTO 


Gardone Riviera - 25-10-948 
Spett Soc. MAGIS FILM 
Via Santa Eufemie 19 - ROMA 

Concerne: Targa Comune di Milano | 
assegnata al proiettore MARBO alla 
I* Mostra Internazionale del Passo 
Ridotto di Gardone Riviera. 

Ho ü piacere di comunicarVi che 
il Vostro proiettore sonoro 16 mm/ ha 
ottenuto alla 1. Mostra Internazionale 
del passo ridotto svoltasi in Gardone 
Riviera da] 24 settembre al 10 otto- 
bre 1948, la Targa del Comune di 
Milano, per & migliore apparecchic 
16 mm. di rendimento professionale. 

Nel congratularmi per il riconosci- 
mente ottenuto e per i risultati eco- 
nomici raggivoti dalla MAGIS FILM 
nella costruzione di questo apparec- 
chio, formulando i migliori auguri 
Vi saluto distintamente 

IL DIRETTORE DELLA MOSTRA 


Nuove efficacissime 


GURE VEGETALI 


per tutte le malattie 
-Opuscoli gratuiti 
Stabilimenti BLANC - S. Zita 33 
GENOVA 


ASMATICI 


Le compresse antiasmatiche 
PATERA 
vi liberano dal'afanno 
S. A- FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 
fto V. Manna 


CREDITO 


S. A. con Sede Centrale in BOLOGNA 
Banca Regionale 54° Esercizio 


CAPITALE SOCIALE 


interamente versato 


L. 150.000.000 | 
» 50.000.000 


L. 200.000.000 


134 dipendenze i 
Gest’oni: Ricevitorie Provinciali 
di FORLI' e RAVENNA - 


4: Esattorie-Teso erie Comunali 
Tescrerie di Consorz d: bonifica, 


| di numerose Opere Pie, eco 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
Capitale amministrato 
L. 15 miliardi 
g Assegni circolari 
emessi nel 1948 
L. 33 miFardi 
m icidial e rinnovate in tempo i vostri impianti 
insefticida E X'I R A Collegi" = Comunità Ospedall 
NICOLINI 
Via Fracassini 18 - Tel. 390979 
Via Babuino 162-165 - Tel 62.807 
ONICHE: 
SPEDIZIONE OVUNQUE | SENZA ANTICIPO 
QUALSIASI 
A BOCCA E GARANTITA 
48 VOCI METODO SPECIALE - 9 tutti gli Acquirent 
L 840 solo per Sistemo rapidissimo, anche per chi non conosce 
contanti musico. 
ASTUCCIO DI LUSSO - a chi paga per 
contanti lo fisarmonica. 
Ne 12 Bossi L. 9.800 Nuovo Catalogo: Peer, L. 25 
24 Bassi L. 14.000 IL RATEIZZAZIONI NOTIZIE TECNICHE & CONSIGLI PRATICI 
Bossi L. 221.000 R oO A 
| | a 120 Bassi L. 35.000 La più grande azienda italiane di FISARMONICHE e RADIO 
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CORDIALE dei due CAMPIONISSIMI 


permesso una fulgida vittoria italiana 


A ain chilometri dall'arrivo ad Aosta Bar- 
tali fora. Il ritardo gli.costera la maglia gialla. 


E anche il 36.0 Giro di Francia si è con- 
cluso con la vittoria dell Italia. 

Se Vanno passato la squadra italiana ca- 
peggiata da Bartali riusci a conquistare ol- 
tře al successo fiñate, ahthe dieci vittorie 
di tappa — sette delle quali furono appan- 
naggio del solo campione toscano — era 
fatale che stavolta, essendo della partita 
anche Coppi, gli italiani stravincessera ĉo- 
me, infatti, hanno stravinto. L’unico inter- 
rogativo che poteva esser posto alla vigilia 
era: Bartali o Coppi? Interrogativo che è 
rimasto immutato per tutta la durata del- 
la gara anche quando i due atleti occu- 
pavano in classifica posizioni non certo 
brillanti. Del resto, per quelli che da noi 
si lasciavano andare, nel corso delle prime 
tappe, a un ingiustificato pessimismo - al 
quale corrispondeva oltre Alpe un ottimismo 
non meno ingiustificato - un giornale spor- 
tivo italiano veniva quotidianamente pub- 
blicando, eloquente ammonimento nella sua 
laconicità, la situazione di Bartali nelle 
corrispondenti tappe della precedente edi- 
ztone, come per dire: se l'anno scorso Gi- 
no era in ritardo di tanti minuti e ha vin- 
to, perchè preoccuparsi quest'anno che Cè 
anche Coppi, per analogo ritardo? 

E, poi, non Cerano soltanto Bartali e Cop- 
pi; cera Fiorenzo Magni un atleta tanto 
modesto quanto valoroso e che noi, come 
si ricorderà, avevamo incluso nella rosa 
dei favoritissimi alla vigilia dell'ultimo Giro 
d'Italia al quale, poi, egli non potè parte- 
cipare per una grave indisposizione. 

E’ stato proprio Magni, anzi, a conqui- 
stare nella decima tappa, con una fuga 
spettacolosa la maglia gialla all'Italia e a 


conservarla, malgrado una serie di contrat- 
tempi di non lieve entita, fino alla sedice- 
sima, allorchè l'ambito simbolo del primato 
passò a Bartali. Nella tappa successiva, co- 
me è noto, Bartali fu attardato da due in- 
cidenti e il primo posto venne occupato 
definitivamente da Coppi. Per oltre metà, 
gara, dunque, i tre atleti italiani hanno co- 
mandato la classifica, confermando quan- 
to precedenti prove svoltesi nel corso della 
presente stagione avevano dimostrato e cioè 
che contro i tre c'è poco o nulla da fare. 

‘Coppi infatti, si è preso la rivincita e ha 
vinto anche la bella sul campione del mon- 
do Schotte; Magni, ha dominato una for- 
midabile coalizione di specialisti di tutte le 
Nazioni nel Giro delle Fiandre e Bartali, 
infine, si è imposto, con inattaccabile au- 
torita, nel Giro della Svizzera Romanda. 

E questo tanto per rimanere nell'ambito 
dei confronti a carattere internazionale di 
questi ultimi mesi. 

Stando così le cose qualcuno sj chiede 
già se non sia il caso, nella prossima edi- 
zione del Tour, di escludere gli italiani, o 
almeno Bartali e Coppi, così come una 
volta Binda fu pregato di non partecipare 
al Giro d'Italia. Ma è chiaro che, ove una 
proposta del genere venisse presa sul serio, 
interesse che circonda la massima prova 
francese su strada verrebbe notevolmente 
ridotto senza dite che la portata dell’affer- 
mazione dell’eventuale vincitore risultereb- 
be irreparabilmente diminuita. 

Altri suggeriscono di modificare il percor- 
so in modo da evitare che il successo fina- 
le venga deciso in salita. Nemmeno questa 
soluzione, pero, si sembra utile perché se 
è vero che Bartali e Coppi si sono assicura- 
ti i primi due posti sulle Alpi è altrettan- 
to vero che Fausto ha stravinto nelle tappe 
a cronometro. 


Non solo, ma nella Colmar-Nancy, la ‘se~ 


conda di tale genere di tappe, Coppi 


come ha osservato Orio Vergani sul n Cora 


riere della Sera» — è stato si «pil v 
loce del diretto» che unisce le due cit 


¥ 


é 
LA 


< 


punto nella Colmar-Nancy, Bartali è stato 
attardato da incidenti di macchina. 

Altri ancora propongono di abolire gli ab- 
2" buoni. e personalmente, potrei anche esse- 
Tii d'accordo con tale mkt i quale, pe- 


Sul Piccolo San Bernardo Bartali passa primo seguito da prsa 


ma, «€ Bartali, il vecchiaccio, ha dominato 
anche lui e in un tempo eccezionale ». 
Dunque, pure su un percorso ideale per 
passisti si è ripetuta la solita storia: 1. Còp- 
Kias 2. Bartali. Nè va dimenticato che sp- 


— Avanti!... itida Binda a Coppi <>> aveva rallentato per po Bartali. Coppi prose- 


gue da solo per Aosta. 


raltro, agli effetti della supremazia dei no- 
stri campioni non risolverebbe nulla. 

Coppi, infatti, ha totalizzato, 9 minuti e 
10 secondi di abbuoni ma anche se non li 
avesse avuti avrebbe vinto lo stesso perchè 
Bartali è secondo con un distacco di quasi 
undici minuti. Gino, a sua volta anche sen- 
za i 5°10” di abbuono sarebbe ugualmente 
secondo visto che Marinelli to segue al ter- 
zo posto con un distacco di quasi 15 minuti. 

D’altra parte che cosa contano i 9 di 
Coppi o i 5’ di Bartali di fronte al ritardo 
degli uomini di punta francesi? Basta dare 
uno sguardo alla classifica per accorgersi 
che Robic, rispetto a Coppi é in ritardo di 
oltre 34 (compresi i 240” di abbuono), Apo 
Lazaridés, di_52°28” (abbuoni 2’), Geminiani 
di ben 2 ore 840” (1'40” di abbuono) e Viet- 
to, il locale re della montagna, di oltre 
2 ore e mezza. 

Quindi, o venga modificato il percorso o 
vengano aboliti gli abbuoni, la vittoria sarà 
sempre degli atleti migliori. 

Nel Tour di quest'anno, inoltre i compe- 
tenti dicevano che le prime dieci tappe era- 
no destinate a fiaccare la squadra italiana. 
E s’é visto comè stata fiaccata! Dodici cor- 
řidori italiani, guidati da Binda, sono par- 
titi. da Parigi e altrettanti ne sono tornati, 
a Giro concluso, nella capitale francese. 
Nessun'altra compagine ha potuto vantare 
un simile primato. E la gara degli italiani, 
in quella prima fase del percorso non è 
stata davvero facile; però, proprio le dif- 
ficolta hanno messo in luce l'efficienza della 
squadra stessa. 


Nella 5.a tappa,. per esempio, Coppi fu 
vittima di un incidente e di una conse- 
guente crisi piuttosto grave e allora Bar- 
tali che si trovava -in un gruppo che inse- 
guiva a solt 5’ alcuni fuggitivi e che avreb- 
be potuto guadagnare parecchi e parecchi 
minuti sul compagno di squadra, si fermò 
per attenderla, per rincuorarlo, per far sì, in 
una parola, che un elemento di prim’ordine 
come Fausto non cédesse alla sfortuna e al 
momentaneo scoraggiamento. 

Anche se Coppi fosse rimasto attardato 
rispetto a Bartali ,anche se si fosse ritirato 
la vittoria, probabilmente, sarebbe stata lo 
stesso della squadra italiana, ma l’afferma- 
zione sarebbe risultata certamente meno lu- 
minosa e completa. 

Lo spirito dj collaborazione e di cavalle- 
ria che ha contraddistinto la condotta di 
gara della compagine italiana — diciamo 
anzi delle compagini italiane, perchè anche 
pak ee dei cadetti, capeggiata da Ma- 

i, è stata un modello di affiatamento — 
potrà essere citata per anni come esempio. 

vanto di una situazione del genere spet- 
ta senza dubbio a Binda che ha saputo con- 
certare 1a marcia dei dodici atleti con una 
diplomazia e con una competenza eccezio- 
mali, ma è anche merito delle ottime di- 
sposizioni dei due protagonisti che- hanno 
saputo metter da parte, nell'interesse co- 
mune, qualsiasi rivalità. E, poi, in defini- 
tiva, che fondamento può avere una riva- 
lità fra Bartali e Coppi. Il primo più e 
più volte si è affermato sul secondo e, au- 
torevolissimamente, in Italia e all'estero; 
Fausto, dal canto, suo, più giovane e attual- 
mente in piena maturità atletica, ha avuto 
e avrà ancora, le sue grandi soddisfazioni. 
E Vuno e l'altro, malgrado che Bartali con- 
ti 35 anni suonati, non hanno, per ora ri- 
vali. Dunque, si tratta piuttosto di rivalità 
fra tifosi che non fra campioni. 

A questo proposito, infine, dobbiamo de- 
plorare che il malinteso entusiasmo delle 
folle sportive per questo o per quel corri- 
dore ha provocdto incidenti poco simpati- 
ci e assolutamente ingiustificabili. Se lo 
gare sono fatte per mettere in luce gli atle- 
ti migliori, perchè trascendere o inveire se 
questa superiorità risulta in maniera ine- 
quivocabile? Perfino nel campo politico, di 
un uomo o di un partito che sappia intelli- 
gentemente rassegnarsi alla sconfitta si di- 
ce che «è dotato di senso sportivo», quin- 
di, ancora più illogica appare la reazione di 
certi scalmanati nei confronti di un’affer- 
mazione ottenuta appunto nel campo dello 
sport. Nè meno deplorevole è la condotta 
di coloro che cercano di ridicolizzare lin- 
successo di un corridore o di una compagi- 
ne: se Coppi, Bartali e Magni e tutti i loro 
compagni di squadra hanno fatto mirabilia 
è altrettanto vero che Marinelli, Robic, La- 
zaridés, Kubler, Okers e tutti gli altri han- 
no condotto la loro gara con valore e con en- 
tusiasmo, hanno contribuito al successo del- 
la manifestazione e a quello degli stessi 
vincitori, e, pertanto, vanno rispettati e am- 
mirati. 

Ci auguriamo, quindi, che i deplorat; in- 
cidenti non si debbano più ripetere e che 
le manifestazioni internazionali si svolga- 
no sempre in un clima di sereno © intelli- 


gente agonismo. CESARE CARLETTI 
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I due campioni cecoslovacchi Drobruy (a sinistra) e 
petizione internazionale hanno dichiarato 


andati in Svizzera per una com 


OTOCRONAC 


di non voler più tornare a Praga. « Preferiamo la liberta » hanno detto. 


` 
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Scene dello sciopero dei portual 
Victoria 


seguito alla p 
yerno, la f 


x 


$ ` 


i. che minaccia la finanza 
Park 5000 « dockers» ascoltano un comiz 


’ 


Alla Messa degli Artisti che si celebra ogni anno, a Roma, un perso- 


naggio d'eccezione rappresentate da Eduardo De Filippo che si è recato 
alla Messa nell’oratorio romano in compagnia della sorella Titina. Du- 
rante la funzione, Titina è stata incaricata della questua e, naturalmente, 


anche Eduardo ha dovuto fare l'elemosina facendosi so 
atteggiamento che tradisce il suo imbarazzo 


rprendere in un 


pul 


risponde. per le rime 


Versi controluce 


Abbiama visto’ sul « Paese » fio- 
rire un bel mattino una strofetta, 
che riproduciamo per i nostri let- 
tori, con uno scrupolo documen- 
tario che augureremmo a tutta la 
stampa schierata sul fronte del- 
lanti-Chiesa. Ecco la strofetta nel- 
l'innocuo testo integrale. 


Chi incatend l'umanità che lan- 
gue — e l'inondò di lacrime e di 
sangue, — chi non ebbe nè cuore 
nè coscienza — fu detto «l’uomo 
della Provvidenza ». — Ma chi per 
la giustizia tutto ha dato — dal 
Sant'Uffizio fu scomunicato. — 
Chiediamo a Chi ci guarda di las- 
sù: — «Qualé il vero cristiano, 0 
buon Gù? ». 


Un rimario l’abbiamo anche noi 
in redazione (non diciamo: «un 
poeta», perchè vogliamo essere one- 
sti) e quindi con poco sforzo ab- 
biamo racimolato idee e rime per 
rimanere all'altezza dell'ignoto vate 
« paesano »: 


Chi al giorno d’oggi tiene alla 
catena — meta d’Europa depredata 
e in pena — (pur aspirando, contro 
ogni decenza, — a parer «uomo 
della Provvidenza») — è inutile 
che stracci la sua tunica — se lo 
colpi in radice la scomunica. — 
Non scomodi le cose di lassi — lui 
che è votato a rinnegar Gesù. 


PUF 
A 


APPUNTAMENTO 


| -POESIA -D'ANGOLO | 


UN'ALTRA VITTIMA 


(Al termine di un feroce diverbio in una misere grotta a Roma 
un uomo ha ucciso una donna. Era presente la loro bimba di quattro 


anni, Paola, nata dalla loro unione illegittima. La povera bimba ospi- 


« Stanca dal lungo piangere 
infine s’é assopita... » (*). 
Così, piccola Paola, 

all'alba della vita 


resta nella tua rétina 
impresso un truce dramma: 


il babbo — lui medesimo — 


che uccide la tua mamma. 


Nella caverna sordida 
| prima di questo lutto 

le tue giornate seppero 

quello che di più brutto 


| emerge dalle ‘torbide 
acque del malcostume, 
| da questo incontenibile 
| @ lutulento fiume 


che sfida tutti gli argini 
e può contaminare 

fin la serena ed intima 
vita del focolare. 


La nascita illegittima 
che su di te ha pesato 
con l'onta incancellabile 
di un marchio immeritato; 


una esistenza misera 
da cui fosti ridotta 
penosamente a vivere 
nel fondo di una grotta; 


tata presso l'Opera della*’Provvidenza, ha cessato solo all'alba del 
giorno seguente il suo pianto inconsolabile). 


gli alterchi che sorgevano 
violenti, tempestosi 
di notte ad interrompere 
i brevi tuòi riposi 


con improvvisi tremiti 
entro la grotta oscura 
che gli occhi tuoi fissavano 
sbarrati di paura... 
Il pianto irrefrenabile 

infine .si è placato 

nel sonno. Anche il tuo spirito 
ne venga ristorato. 


Possan più liete immagtnt” - 
sostituir le antiche. 

Sono al tuo fianco, piccole 
sorelle più che amiche, 


bimbe che già soffrirono 
ed erano piccine, 
che anch’esse sopravvissero 
a tragiche rovine 


e tornano a sorridere, 
a vivere, a giocare, 

nell’atmosfera limpida 
di un nuovo focolare. 


Ma resta nelle anime 
Veco dei tuoi singulti 
che ammonitori accusano 
— come delitti inulti — 


la società colpevole 
di tanta sofferenza 
discesa inesorabile 


| sopra la tua innocenza, 


puf 


| (+) Cosi si conchiudeva una nota di cronaca sul triste episodio. 
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DELLA CARITA 


42 
Caro Benigno, 


la sua opera, o, meglio, il suo lavoro, 
mi sembra un po’ affine a quella di un 
confessore, che in forza del suo ufficio, 
è costretto a sentirne di ogni calibro, con 
la differenza che mentre il sacerdote è 


tenuto al segreto confessionale, Lei in- 


vece tiene a segnalare attraverso la stam- 
pa, alla cGarita di anime generose, pia- 
ghe che hanno bisogno di essere risanate. 

Questa voita anch’io, sacerdote e par- 
roco, stendo la mano, non per me, ma 
per la mia povera chiesa, ricca, è vero, 
di energie soprannaturali che emanano 
da Dio, fonte di ogni bene, ma priva di 
tante e tante cose che pur sono neces- 
sarie per un decoroso esercizio del culto. 
E mi spiègo. La chiesa consta di quattro 
semplici mura: il soffitto fa da vôlta, una 
rozza gettata di sabbia fa da pavimento, 
senza sacristia, nè campanile, nè tam- 
poco casa parrocchiale; paramenti in- 
completi ecc. Lascio quindi immaginare 
come si possano fare le funzioni, specie 
nei mesi invernali, quando acqua vento 
e neve penetrano nella chiesa rendendola 
a volte per diversi giorni impraticabile. 
Non si scherza: siamo in montagna, e 
per la verità dei fatti a Borgo Celano, 
frazione di poco più di 500 abitanti del 
Comune di S. Marco in Lamis (Foggia). 
—Saremmo noi del Borgo troppo grati 
e riconoscenti a quel generosi benefat- 
tori che volessero procurarcl qualche 
campana, calice, tunicelle nere e viola- 


cee, anche trattandosi di oggetti usati, 
purchè decenti nella Casa di Dio, e tutto 
cid che la bontà e la carità può sugge- 
rire in seguito a una tale segnalazione. 
Voglio augurarmi, caro Benigno, che 
tale richiesta, fatta unicamente per a- 
mor di Dio e della Sua Casa, grazie al 
Suo interessamento, trovi una fedele ri- 
sonanza in anime ben aduse alla carità. 
— Sac. Bonifazig Cipriani - Parroco di 
Celano - S. Marco in Lamis (Foggia). 


Reverendo, la sua lettera, profumata 
di quella povertà che emana dalle cose 
sacre, mi ha fatto pensare all’effiuvio 
divino che sali da wuna grotta la notte di 
Betlemme: e — indovini un po? — chis- 
sà perchè, ho visto Lei indaffarato in- 
torno a un altarino da campo. Scherzi 
della fantasia, forse. Ma sta di fatto — 


e lei me lo insegna — che Gesù nella 
poverta ci si sente a Suo agio... purché 
non si esageri, certo. Il minimo, l'indi- 


spensabile ci vuole, e non si pud sempre 
ricevere un Dio, nè tampoco i suoi fedeli, 
quando acqua neve e vento infuriano 
sotto il tetto malfermo. E poi, come ta 


il pastore a chiamare le sue pecorelle 
se gli manca la voce, oggi che non una, 
ma cento, ma mille sbandano cosi vo- 
lentieri? Campane çi vogliono, da assor- 
dare, per ricordare a chi vuole e a chi 
non vuole che Dio chiama, chiama a 
distesa, e guai a chi, prima o poi, non 
risponde al Suo appello. 

Don Bonifacio, stia certo che i miei 
lettori non si faranno ripetere l'invito. 
In fondo, è Gesù che chiede per la Sua 
dimora. 


BENIGNO 


e 


FESTE IN FAMIGLIA 


ROMA — Col vanto encomiabile — di 
un voto brillante — si aggrega fra i me- 
dici — GIULIANA FERRANTE. — La 
lebbra, il terribile — flagello implacato 
— per tesi di laurea — ha in pieno af- 
frontato, 


L'immagine meravigliosa del 


S. VOLTO DI CRISTO 


tratta dalla S. Sindone 


si può avere in diversi tipi o formati 
dal 
Fotografo Pontificio Cav. G. BRUNER 
Trento - Via Grazioli 


ee 


CHIEDETE “)’QSSERUATORE ROMANO 


della DOMENICA, IN TUTTE LE EDICOLE 


Hapoli-Mi:ano -Toring-Genova -Varese -Meca 
Capliari-Sassari-Reggio Cal. Catanzard-Lecce 
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